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COMUNICATO UFFICIALE N° 589
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1. Comunicazioni della L.N.D.
[image: image2.emf]54° TORNEO DELLE REGIONI – Lombardia 31 maggio – 6 giugno 2015
Comunicato Ufficiale n. 8 del 4 giugno 2015
Si riportano le notizie interessanti la nostra Regione:

QUARTI DI FINALE  4 GIUGNO 2015
JUNIORES

Programma gare - Quarti di Finale

Si riportano le notizie interessanti la nostra Regione:
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PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI
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CALCIO A 5 MASCHILE
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Provvedimenti disciplinari
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Comunicato Ufficiale n. 9 del 5 giugno 2015

Si riportano le notizie interessanti la nostra Regione:

CALCIO A 5 FEMMINILE

SEMIFINALI  5 GIUGNO 2015
[image: image13.emf]
CALCIO A 5 MASCHILE
FINALE 6 GIUGNO  2015
SICILIA
-
VENETO
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CALCIO A 5 FEMMINILE

FINALE 6 GIUGNO 5 GIUGNO 2015
SICILIA
-
PUGLIA
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Il Comitato Regionale si congratula con le Rappresentative che hanno vinto il prestigioso titolo nelle rispettive categorie
JUNIORES: 



C.R. Lombardia
ALLIEVI: 



C.R. Lombardia

GIOVANISSIMI: 


C.R. Friuli Venezia Giulia
CALCIO FEMMINILE:

C.R. Veneto 
CALCIO A CINQUE MASCHILE:
C.R. Veneto
CALCIO A MCINQUE FEMMINILE: c.r. pUGLIA
1.2. COMUNICATO UFFICIALE N. 291 DEL 4 GIUGNO 2015 – (C.U.N. 284/A F.I.G.C. del 26 maggio 2015)
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 1.3. COMUNICATO UFFICIALE n.295 dell’8 giugno 2015 (C.U. n. 288/A FIGC del 5 giugno 2015)
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1.4. COMUNICATO UGFFICIALE N.  296/A dell’8 giugno 2015 – (C.U. n. 289/FIGC del 5 giugno 2015)
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1.5.COMUNICATO UFFICIALE n. 297 dell’8 giugno 2015 – (C.U. n. 290/A FIGC del 5 giugno 2015)
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1.6. COMUNICATO UFFICIALE N. 299 dell’8 giugno 2015 
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Si riportano le notizie interessanti la nostra Regione
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…omissis…

CITTÀ DI SCORDIA
- NARDÒ 
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1.7. COMUNICATO UFFICIALE N. 301 del 9 giugno 2015
Con riferimento al protocollo di intesa sottoscritto dalla Lega Nazionale Dilettanti (L.N.D.), dall’Associazione Nazionale Comuni Italiani (A.N.C.I.) e dall’Istituto per il Credito Sportivo (I.C.S.), riguardante l’iniziativa che prevede lo stanziamento di contributi a fondo perduto alle Società e Associazioni Sportive aderenti alla L.N.D., tenuto conto di quanto disposto con Comunicato Ufficiale
L.N.D. n. 227 del 16 Aprile 2015, si comunica che l’Istituto per il Credito Sportivo ha stabilito la  proroga al 30 Giugno 2015 per n. 100 progetti di efficientamento energetico non ammessi al contributo a fondo perduto da parte della L.N.D. di cui al soprarichiamato Comunicato Ufficiale n. 227.

In dettaglio, l’Istituto per il Credito Sportivo si è reso disponibile a concedere mutui di durata quindicennale ai Comuni proprietari dei campi di calcio messi a disposizione delle Società della
L.N.D. per lo svolgimento dei Campionati e/o degli allenamenti.
Gli interessi sui predetti mutui sono totalmente abbattuti da contributi concessi dall’Istituto stesso fino ad un importo massimo di mutuo di € 100.000,00 e per un numero massimo di cento mutui.
Le tipologie di intervento ammesse ai predetti benefici sono le stesse previste dal protocollo in oggetto: progetti di efficientamento energetico e messa in sicurezza. Saranno ammissibili alle agevolazioni i progetti relativi ad impianti con qualsiasi superficie di gioco.

Le domande di accesso ai benefici si potranno presentare mediante PEC al medesimo indirizzo già individuato per il bando, lnd@pec.it, fino alle ore 24,00 del 30 Giugno 2015 e potranno essere relative anche ad un unico progetto oppure a due progetti distinti come previsto nel bando, fermo restando, in quest’ultimo caso, che il soggetto finanziato "a tasso zero" potrà essere unicamente il Comune proprietario per la realizzazione di entrambi i progetti.
Le agevolazioni di cui sopra potranno essere utilizzate anche per lo scorrimento della graduatoria del progetti non ammessi al bando per il “contributo a fondo perduto LND” per mancanza di risorse, ma in tal caso il soggetto finanziato per la realizzazione dei due progetti funzionalmente connessi sarà unicamente il Comune proprietario.
1.8. CIRCOLARE n. 49 dell’8 maggio 2015 
Oggetto: Circolare n.45/E dell'Agenzia delle entrate del 6 maggio 2015 - Inosservanza dell'obbligo della tracciabilità dei pagamenti - Non applicabilità delle sanzioni nei confronti dei soggetti percipienti - Deducibilità dei costi in capo ai soggetti eroganti.
Con la Circolare n. 45/E del 6 maggio 2015, l'Agenzia delle entrate ha precisato che in caso di violazione degli obblighi relativi alla tracciabilità dei pagamenti di cui all'art. 37, comma 2, lett. a) della legge 21 novembre 2000, n. 342, il sistema sanzionatorio applicabile è rinvenibile esclusivamente nel comma 5 dell'art. 25 della legge 13 maggio 1999, n. 133 e comporta, quindi, soltanto in capo all'associazione sportiva che contravviene all'obbligo della tracciabilità dei pagamenti, la sanzione della decadenza dalle agevolazioni della legge n. 398/91 e l'applicazione delle sanzioni previste dall'art. 11 del D.Lgs. n. 471 del 1997, ossia la sanzione amministrativa da 258,23 a 2.065,83 euro.
L'emanazione della Circolare n. 45/E è dovuta alle numerose controversie pendenti in diversi gradi di giudizio instaurate in seguito alla pretesa degli uffici delle entrate che, constatata la violazione dell'obbligo della tracciabilità, oltre a disconoscere in capo all'associazione sportiva dilettantistica i benefici di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398, procedono:
a) nel caso di pagamenti effettuati dall'ASD nei confronti degli atleti e dirigenti sportivi, al disconoscimento in capo ai suddetti soggetti del beneficio dell'esenzione dall'IRPEF previsto dall'art. 69, comma 2, del DPR 22 dicembre 1986, n. 917, per i compensi, fino all'importo di 7.500 euro, corrisposti agli stessi dall'associazione;
b) nel caso di somme percepite dall'ASD (a titolo di sponsorizzazione) al disconoscimento della deducibilità del relativo costo in capo al soggetto erogante.
La precisazione dell'Agenzia delle entrate ha come conseguenza che non è più possibile, da parte degli uffici finanziari, procedere al disconoscimento della deducibilità dei costi in capo ai soggetti eroganti né al disconoscimento del regime di esenzione dall'IRPEF per i percipienti delle somme corrisposte . Pertanto, con la Circolare in oggetto, l'Agenzia ha invitato le proprie strutture periferiche a riesaminare le controversie pendenti concernenti la materia in esame e ad abbandonare  la pretesa tributaria, sempre che non siano sostenibili altre questioni.
1.9. CIRCOLARE N. 54 dell’8 giugno 2015
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1.10. AFFILIAZIONI – FUSIONI – SCISSIONI – CAMBI DI DENOMINAZIONE SOCIALE - CAMBI DI SEDE SOCIALE – STAGIONE SPORTIVA 2015/2016 -

In prossimità dell’inizio della Stagione Sportiva 2015/2016, si ritiene opportuno richiamare l’attenzione in ordine alle modalità da seguire con riferimento alle istanze in oggetto:
DOMANDA DI AFFILIAZIONE ALLA F.I.G.C.

Art. 15 - N.O.I.F.

A) Domanda di affiliazione alla F.I.G.C.

· La domanda di affiliazione deve essere inviata utilizzando sempre il modulo federale, in triplice copia, in vigore per la Stagione Sportiva 2015/2016;

· Controllare che tutte le copie siano debitamente compilate, con particolare riferimento agli indirizzi della sede sociale e della corrispondenza (C.A.P. e indirizzo e-mail compresi) ed alla data di presentazione della domanda al rispettivo Comitato Regionale;

· Trattandosi di carta chimica, accertarsi della leggibilità delle due copie sottostanti;

· Il timbro deve riportare la denominazione sociale corrispondente a quella dell’Atto Costitutivo e dello Statuto;
B) Tipologia e denominazione sociale

· La tipologia deve normalmente precedere la denominazione che deve essere adeguata ai sensi dell’Art. 90, commi 18 e 18 ter, della Legge 289/2002 (come modificato dalla Legge 128/2004):


A.S.D. = Associazione Sportiva Dilettantistica


A.C.D. = Associazione Calcio Dilettantistica


S.S.D. = Società Sportiva Dilettantistica


G.S.D. = Gruppo Sportivo Dilettantistico


S.C.D. = Società Calcio Dilettantistica


C.S.D. = Centro Sportivo Dilettantistico


F.C.D. = Football Club Dilettantistico  

A.P.D. = Associazione Polisportiva Dilettantistica


U.P.D. = Unione Polisportiva Dilettantistica


U.S.D. = Unione Sportiva Dilettantistica


POL.D. = Polisportiva Dilettantistica

N.B.: La tipologia della Società (come sopra riportata) va sempre indicata, ai sensi della su citata normativa.

· La denominazione non può superare le 25 lettere, compresi gli spazi;

· Non possono essere ammesse denominazioni con 25 lettere senza spazi;

· Le denominazioni che superano le 25 lettere sono ammesse in via eccezionale e solo in caso di compatibile riduzione a 25 lettere;
· Agli effetti della compatibilità delle denominazioni, stante la necessità di diversificare le denominazioni stesse delle Società, l’esistenza di altra Società con identica o similare denominazione comporta per la Società affilianda l’inserimento di un’ aggettivazione che deve sempre precedere la denominazione (cfr, Art. 17, comma 1, N.O.I.F.);
Le pratiche di affiliazione non rispondenti ai sopra indicati requisiti verranno respinte, per l’eventuale regolarizzazione.

Esempi di alcune denominazioni incompatibili:
- “SCUOLA CALCIO”, non è denominazione trattandosi di un riconoscimento ufficiale che deve essere rilasciato dal Settore Giovanile e Scolastico alle Società che svolgono attività giovanile nelle categorie di base, affiliate da almeno due Stagioni Sportive alla F.I.G.C. e che hanno determinati requisiti;

- “NUOVA”, qualora esista altra Società con identica denominazione (p.e. denominazione XXXX incompatibile con “Nuova XXXX”);

- “RINASCITA”, “ANNO”, qualora esista altra Società con identica denominazione

 (p.e. denominazione XXXX incompatibile con “Rinascita XXXX”)

 (p.e. denominazione XXXX incompatibile con “2009 XXXX”)

(particolare esame per le denominazioni GIOVANI XXXX – GIOVANILE XXXX – BOYS XXXX – JUNIOR XXXX – per esistenza di altra Società con identica denominazione XXXX che partecipano ai relativi Campionati giovanili).

· denominazione di carattere esclusivamente propagandistico o pubblicitario;

· denominazioni che riportano consonanti peraltro incomprensibili (p.e. EF XXX, MFK XX, BSE XX, etc.)    
C) Inserimento dei dati relativi al Legale Rappresentante della Società
Si rammenta che l’inserimento o la variazione del relativo dato é sempre di competenza dei Comitati Regionali, anche nel caso di “nuova affiliazione”. Il mancato inserimento del detto dato preclude alle Società la possibilità di iscriversi al Registro Nazionale delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche del C.O.N.I.
1. Si fa presente che il nominativo del Legale Rappresentante (cognome-nome) deve essere inserito senza abbreviazione e senza aggiungere titoli;

2. NON può essere inserito un secondo nominativo relativamente al Legale Rappresentante;

3. Deve essere inserito, numericamente in 11 spazi, il codice fiscale/partita IVA della Società, a partire dai primi spazi utili e NON il codice fiscale del Legale Rappresentante;

4. Il codice fiscale/partita IVA deve identificare in modo univoco una Società, per cui non possono esserci Società con stesso codice fiscale o partita IVA;

5. I dati, se incompleti, non devono essere inseriti.
Alla domanda vanno allegati:

A)  Atto Costitutivo e Statuto Sociale

B)  Dichiarazione attestante la disponibilità di un campo regolamentare

C) Dichiarazione di eventuale attività svolta nella stagione precedente nel Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica. Nel caso di esistenza di società già affiliata nel Settore Giovanile e Scolastico i Comitati NON dovranno inserire il codice provvisorio in quanto verrà convalidato il numero di matricola già esistente.

D) Tassa di affiliazione

Le domande di affiliazione non corredate dalla prescritta tassa dovranno essere regolarizzate e pertanto subiranno ritardo nella registrazione.

DOMANDE PER FUSIONI – SCISSIONI – CAMBI DI DENOMINAZIONE SOCIALE – 

CAMBI DI SEDE SOCIALE – STAGIONE SPORTIVA 2015/2016 -

Si rappresenta che tutte le richieste relative alle istanze sopra indicate dovranno pervenire a questo Comitato Regionale inderogabilmente entro il 19 Giugno 2015, considerato che dovranno pervenire alla Segreteria della L.N.D. inderogabilmente entro il 25 Giugno 2015 al fine di consentire il successivo inoltro alla Segreteria Federale, che dovrà avvenire entro e  non oltre il 5 Luglio 2015.

Le Società interessate sono invitate a richiedere l’apposito modello.

 A) FUSIONI – Termine di presentazione alla F.I.G.C. per il tramite della L.N.D.: 5 luglio 2015 -
Le domande di FUSIONE tra due o più società dovranno essere corredate da:

- copia autentica dei verbali assembleari disgiunti delle società che hanno deliberato la fusione;

- copia autentica del verbale assembleare congiunto delle società che richiedono la fusione;

- Atto costitutivo e Statuto della società sorgente dalla fusione;

- elenco nominativo dei componenti gli organi direttivi.

In particolare, si richiama l’attenzione:

- i verbali dovranno riguardare le Assemblee generali dei soci non avendo titolo a deliberare la fusione i Consigli Direttivi o i Presidenti delle Società stesse;

- le domande dovranno essere sempre corredate dal nuovo Atto costitutivo e dal nuovo Statuto sociale della società sorgente dalla fusione;

- la denominazione sociale dovrà essere comunque compatibile: l’esistenza di altra società con identica o similare denominazione comporta, per la società sorgente, l’inserimento di un’aggettivazione che deve sempre precedere e non seguire la denominazione;

- per motivi ed esigenze di celere riscontro, questo Comitato Regionale dovrà fare pervenire non oltre il 25 GIUGNO 2015, alla Lega Nazionale Dilettanti, le relative pratiche di “Fusioni”. Il nuovo numero di codice della Società sorgente dalla Fusione, verrà inserito nel sistema AS400 direttamente dal CED della Lega Nazionale Dilettanti;

- le delibere delle Società inerenti la fusione debbono espressamente prevedere, quale condizione della loro efficacia, l’approvazione della F.I.G.C.;

B) SCISSIONI – Termine di presentazione alla F.I.G.C. per il tramite della L.N.D.: 5 luglio 


     2015 –

In ambito dilettantistico, ed al solo fine di consentire la separazione tra settori diversi dell’attività sportiva, quali il calcio maschile, il calcio femminile ed il calcio a cinque, è consentita la scissione, mediante trasferimento dei singoli rami dell’azienda sportiva comprensivi del titolo sportivo, in più società di cui soltanto una conserva l’anzianità di affiliazione. Non è consentita la Scissione della sola attività di Settore Giovanile e Scolastico.
Le domande di SCISSIONE dovranno essere corredate da:

-  copia autentica del verbale dell’Assemblea dei soci che hanno deliberato la scissione;

- domanda di affiliazione per ogni altra Società che sorgerà dalla scissione, corredata da tutta la documentazione di rito (Atto costitutivo, Statuto sociale, disponibilità di campo sportivo, tassa di affiliazione). Il nuovo numero di codice della Società sorgente dalla Scissione, verrà inserito nel sistema AS400 direttamente dal CED della Lega Nazionale Dilettanti;

- in caso di scissione di calcio a undici e calcio a cinque: elenco nominativo dei calciatori attribuiti alle società oggetto di scissione.
In particolare, si richiama l’attenzione: 
- la delibera della Società inerente la scissione deve espressamente prevedere, quale condizione della sua efficacia, l’approvazione della F.I.G.C.

Le Fusioni e le Scissioni sono consentite alle condizioni di cui all’Art. 20, comma 7, delle N.O.I.F..

C) CAMBI DI DENOMINAZIONE SOCIALE – Termine di presentazione alla F.I.G.C. (per il 






     Tramite della L.N.D.): 5 luglio 2015  –

Le domande in oggetto dovranno essere corredate da:

- copia autentica del verbale dell’Assemblea dei soci che ha deliberato il cambio;

- Atto costitutivo;

- Statuto Sociale con la nuova denominazione;

- elenco nominativo dei componenti gli organi direttivi.

In particolare, si richiama l’attenzione:

- i verbali dovranno riguardare le Assemblee generali dei soci, non avendo titolo a deliberare il cambio i Consigli Direttivi o i Presidenti delle società stesse;

- le domande dovranno essere sempre corredate dall’Atto costitutivo originario e dallo Statuto Sociale aggiornato della società;

- la denominazione dovrà essere comunque compatibile con quella di altre società: l’esistenza di altra società con identica o similare denominazione comporta, per la società interessata, l’inserimento di un’aggettivazione che deve sempre precedere e non seguire la denominazione;

Per quanto attiene alle sole Società appartenenti al Dipartimento Interregionale e al Dipartimento Calcio Femminile, fatte salve le disposizioni generali in ordine all’applicazione dell’Art. 17, delle N.O.I.F., è fatto obbligo di prevedere che la denominazione sociale, comunque formata, dovrà contenere l’indicazione del Comune di riferimento al quale si richiama la Società medesima.

Pertanto, nella denominazione sociale risultante all’atto del mutamento, dovrà essere indicato, da parte della Società interessata, il nome del Comune, che deve corrispondere con quello dove ha sede la Società, utilizzando anche elementi che riconducano in maniera certa e chiara all’appartenenza territoriale del medesimo Comune. Ciò al fine di palesare nei segni di riconoscibilità e di trasparenza il carattere specifico di una Società (cfr. Circolare della L.N.D. N. 14 del 29 Novembre 2005).
I Cambi di Denominazione Sociale sono consentiti alle condizioni di cui all’Art. 17 delle N.O.I.F..

D) CAMBI DI SEDE SOCIALE – Termine di presentazione alla F.I.G.C. per il tramite 




       Della L.N.D.: 5 Luglio 2015 –

Possono essere richiesti soltanto se il trasferimento di sede in altro Comune è confinante con quello di provenienza della Società (cfr. Art. 18 N.O.I.F.).

Possono essere richiesti soltanto da Società affiliate alla F.I.G.C. da almeno due Stagioni Sportive e che, nelle due Stagioni precedenti, non abbiano trasferito la sede sociale in altro Comune o non siano state oggetto di fusione, di scissione o di conferimento d’azienda.

Le modalità sono le stesse riportate alla lettera C).

E) CAMBI DI DENOMINAZIONE E DI SEDE SOCIALE – Termine di presentazione alla F.I.G.C. 
                 





    per il tramite della L.N.D.: 5 Luglio 2015 – 

Possono essere richiesti soltanto se il trasferimento di sede in altro Comune è confinante con quello di provenienza della Società (cfr. Art. 18 N.O.I.F.). Le modalità sono le stesse riportate alla lettera C) e D).

I Cambi di Denominazione Sociale e Sede Sociale sono consentiti alle condizioni di cui agli Artt. 17 e 18 delle N.O.I.F.
F) TRASFORMAZIONE DA SOCIETÀ DI CAPITALI IN SOCIETÀ DI PERSONE -
Per quanto attiene alla tempistica di tale trasformazione, tenuto conto che la medesima comporta un mutamento della denominazione sociale, si deve fare riferimento all’Art. 17 delle N.O.I.F., che prevede che la richiesta di autorizzazione sia inoltrata entro il 5 LUGLIO 2015, antecedente all’inizio dell’attività agonistica. 

Le modalità di presentazione sono le stesse riportate al precedente punto, relativo ai Cambi di Denominazione Sociale (lettera C).

La procedura corretta della trasformazione da Società di Capitali in Società di persone è disciplinata dall’Art. 2500 sexies del Codice Civile.

L’atto di trasformazione deve essere redatto da Notaio.

Trattandosi di trasformazione, non sussiste alcun problema in ordine al mantenimento del titolo sportivo, dell’anzianità e del numero di matricola, che restano inalterati.

G) TRASFORMAZIONE DA SOCIETÀ DI PERSONE – ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE O NON 
     A SOCIETA’ DI CAPITALI -

Le Società di persone, le Associazioni riconosciute o non riconosciute, che intendono assumere la veste giuridica di Società di capitali devono far pervenire alla F.I.G.C., tramite la Lega Nazionale Dilettanti e il Settore per l’Attività Giovanile e Scolastico (per Società e Associazioni di “puro Settore”), a partire dal termine dell’attività ufficiale annuale fino al 5 LUGLIO successivo, domanda per cambio di denominazione sociale (cfr. Art. 17, N.O.I.F.), corredata dal Verbale dell’Assemblea che ha deliberato la trasformazione, adottata nel rispetto delle prescrizioni dettate dagli Artt. 2498 e segg. del Codice Civile e dello Statuto Sociale, con la nuova denominazione. Non va dimenticato di accludere anche l’Atto costitutivo della Società prima della trasformazione. 

Le modalità di presentazione sono le stesse riportate al precedente punto, relativo ai Cambi di Denominazione Sociale (lettera C).

L’atto di trasformazione deve essere redatto da Notaio.

Trattandosi di trasformazione, non sussiste alcun problema in ordine al mantenimento del titolo sportivo, dell’anzianità e del numero di matricola, che restano inalterati.

Ottenuta l’iscrizione nel registro delle imprese, le Società devono fornire immediata prova alla F.I.G.C.

  ----------°°°°°°°°---------

DENOMINAZIONE SOCIALE
Art. 17 - N.O.I.F.

1. La denominazione sociale risultante all’atto di affiliazione è tutelata dalla F.I.G.C. secondo i principi della priorità e dell'ordinato andamento delle attività sportive.

2. Il mutamento di denominazione sociale delle società può essere autorizzato, sentito il parere della Lega competente o del settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, dal Presidente della F.I.G.C. su istanza da inoltrare improrogabilmente entro il 15 Luglio di ciascun anno. Per le Società associate alla Lega Nazionale Dilettanti tale termine è anticipato al 5 Luglio. All’istanza vanno allegati, in copia autentica, il verbale dell'Assemblea che ha deliberato il mutamento di denominazione, l’atto costitutivo, lo statuto sociale e l'elenco nominativo dei componenti l’organo e gli organi direttivi. Non è ammessa l'integrale sostituzione della denominazione sociale con altra avente esclusivo carattere propagandistico o pubblicitario.

3. Per la Lega Nazionale Professionisti Serie C è ammessa l’integrazione della denominazione sociale con il nome dell’eventuale sponsor nel rispetto delle condizioni previste al riguardo nel regolamento di detta Lega.
MUTAMENTO DELLA DENOMINAZIONE SOCIALE

SOCIETÀ ADERENTI AL DIPARRTIMENTO INTERREGIONALE

ED AL DIPARTIMENTO CALCIO FEMMINILE

Si riporta la Circolare N° 14 del 29 Novembre 2005 della Lega Nazionale Dilettanti:

“Con deliberazione assunta dal Consiglio Direttivo della L.N.D. nella riunione del 15 Novembre 2005, la Lega Nazionale Dilettanti ha accolto la proposta di introdurre una limitazione più restrittiva in tema di mutamento della denominazione sociale, da intendersi riferita alle sole Società aderenti al Comitato Interregionale ed alla Divisione Calcio Femminile.

Ciò premesso, fatte salve le disposizioni generali vigenti in ordine all’applicazione dell’Art. 17, delle N.O.I.F., relativo al cambio della denominazione sociale, alle Società appartenenti esclusivamente al Comitato Interregionale ed alla Divisione Calcio Femminile è fatto obbligo di prevedere che la denominazione sociale, comunque formata, dovrà contenere l’indicazione del Comune di riferimento al quale si richiama la Società medesima.

Pertanto, nella denominazione sociale risultante all’atto del mutamento, dovrà essere indicato, da parte della Società interessata, il nome del Comune, che deve corrispondere con quello dove ha sede la Società, utilizzando anche elementi che riconducano in maniera certa e chiara all’appartenenza territoriale del medesimo Comune. Ciò al fine di palesare nei segni di riconoscibilità e di trasparenza il carattere specifico di una Società. ”

SEDE SOCIALE
Art. 18 - N.O.I.F. 
1. La Sede Sociale è quella indicata al momento dell’affiliazione.

2. II trasferimento della sede di una Società in altro Comune è approvato dal Presidente Federale.

L'approvazione è condizione di efficacia del trasferimento di sede. La relativa delibera deve espressamente prevedere, quale condizione della sua efficacia, l'approvazione da parte del Presidente Federale.

3. La domanda di approvazione deve essere inoltrata al Presidente Federale con allegata la copia autentica del verbale della assemblea della società che ha deliberato il trasferimento di sede, lo statuto della società, nonché l'elenco nominativo dei componenti degli organi direttivi ed ogni altro atto che sia richiesto dagli organi federali.

Le domande di approvazione dei trasferimenti di sede devono essere presentate, in ambito professionistico, entro il 15 luglio di ogni anno, in ambito dilettantistico, entro il 5 luglio di ogni anno.

4. II Presidente della F.I.G.C. delibera sulle domande, sentita la Lega competente.

5. Il trasferimento di sede è consentito alle seguenti condizioni:

a) la società deve essere affiliata alla F.I.G.C. da almeno due stagioni sportive;

b) la società deve trasferirsi in Comune confinante, fatti salvi comprovati motivi di eccezionalità per società del settore professionistico;

c) la società, nelle due stagioni sportive precedenti, non abbia trasferito la sede sociale in altro Comune e non sia stata oggetto di fusione, di scissione o di conferimento di azienda.

FUSIONI – SCISSIONI – CONFERIMENTI D’AZIENDA
Art. 20 - N.O.I.F.

1. La fusione tra due o più società, la scissione di una Società, il conferimento in conto capitale dell’azienda sportiva in una società interamente posseduta dalla società conferente, effettuate nel rispetto delle vigenti disposizioni normative e legislative, debbono essere approvate dal Presidente della F.I.G.C. In caso di scissione di una società o di conferimento dell’azienda sportiva in altra società interamente posseduta dalla Società conferente, l’approvazione può essere concessa, a condizione che sia preservata l’unitarietà dell’intera azienda sportiva e sia garantita la regolarità e il proseguimento dell’attività sportiva. 

2. L’approvazione è condizione di efficacia della fusione, della scissione o del conferimento d’azienda. Le delibere delle società inerenti la fusione , la scissione o il conferimento dell’azienda in conto capitale di una società controllata debbono espressamente prevedere, quale condizione della loro efficacia, l’approvazione da parte del Presidente Federale.

3. Le domande di approvazione debbono essere inoltrate al Presidente Federale con allegate le copie autentiche dei verbali di assemblea e di ogni altro organo delle società che hanno deliberato la fusione, la scissione o il conferimento dell’azienda sportiva, i progetti o gli atti di fusione, scissione o conferimento di aziende con le relazioni peritali, l’atto costitutivo e lo statuto della società che prosegue l’attività sportiva a seguito della fusione, della scissione o del conferimento dell’azienda sportiva, nonché l’elenco nominativo dei componenti degli organi direttivi ed ogni altro atto che sia richiesto dagli organi federali.

Dette domande, in ambito dilettantistico o di Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, debbono essere presentate entro il 5 luglio di ogni anno.

Le domande di approvazione della fusione, in ambito professionistico, debbono essere presentate entro il 15 luglio di ogni anno.

Le domande relative ad operazioni di scissioni o conferimento d’azienda, in ambito professionistico, possono essere presentate anche oltre detto termine.

4. Il Presidente della F.I.G.C. delibera sulle domande dopo avere acquisito il parere delle Leghe competenti e, nel caso sia interessata alla operazione una società associata a Lega professionistica, anche i pareri vincolanti e conformi della CO.VI.SO.C. e di una commissione composta dai Vice Presidenti eletti, dai Presidenti delle tre Leghe e delle Associazioni delle Componenti Tecniche o da loro rappresentanti. La commissione così formata esprime il proprio parere a maggioranza qualificata, con il voto favorevole di almeno cinque componenti. La CO.VI.SO.C. esprime il proprio parere, tenendo conto di ogni parametro e di ogni altro elemento idoneo a garantire la continuità e l’unitarietà dell’azienda sportiva.

5. In caso di fusione approvata, rimane affiliata alla F.I.G.C. la società che sorge dalla fusione e ad essa sono attribuiti il titolo sportivo superiore tra quelli riconosciuti alle società che hanno dato luogo alla fusione e l’anzianità di affiliazione della società affiliatasi per prima.

In caso di scissione approvata, è affiliata alla F.I.G.C. unicamente la società cui, in sede di scissione, risulta trasferita l’intera azienda sportiva. A detta società sono attribuiti il titolo sportivo e l’anzianità di affiliazione della società scissa. 

In caso di conferimento approvato in conto capitale dell’azienda sportiva da parte di una società affiliata in una società dalla stessa interamente posseduta, è affiliata alla F.I.G.C. unicamente la società cui risulta conferita l’intera azienda sportiva. A detta società sono attribuiti il titolo sportivo e l’anzianità di affiliazione della società conferente.

6. In ambito dilettantistico ed al solo fine di consentire la separazione tra settori diversi dell’attività sportiva, quali il calcio maschile, il calcio femminile ed il calcio a cinque, è consentita la scissione mediante trasferimento dei singoli rami dell’azienda sportiva comprensivi del titolo sportivo, in più società di cui soltanto una conserva l’anzianità di affiliazione.

7. La fusione, la scissione e il conferimento in conto capitale dell’azienda sportiva in una società posseduta dalla conferente, sono consentite alle seguenti condizioni:

a) le società oggetto di fusione, le società oggetto di scissione ovvero la società conferente siano affiliate alla F.I.G.C. da almeno due stagioni sportive;

b) in ambito professionistico tutte le società interessate alla fusione, ovvero alla scissione o al conferimento devono avere sede, salvo casi di assoluta eccezionalità, nello stesso Comune o in Comuni confinanti. In ambito dilettantistico e di Settore per l’Attività Giovanile e Scolatica le società interessate alla fusione, ovvero alla scissione o al conferimento devono avere sede nella stessa Provincia, ovvero in Comuni confinanti di Province e/o Regioni diverse. Nell’ipotesi in cui le suddette operazioni siano effettuate tra società del settore professionistico e società del settore dilettantistico – giovanile e scolastico, vige il criterio stabilito in ambito professionistico;

c) tra società che nelle due stagioni sportive precedenti, non abbiano trasferito la sede sociale in altro Comune, non siano state oggetto di fusioni, di scissioni o di conferimenti di azienda.

2. Comunicazioni del Comitato Regionale

2.1. Segreteria

2.1.1. PROGETTO DI “DEMATERIALIZZAZIONE” - 

Si informa che il Comitato Regionale Sicilia, a far data dalla Stagione Sportiva 2015/2016, ha aderito al Progetto “Dematerializzazione” del “Tesseramento” e delle “Iscrizioni” ai Campionati.

In attesa di fornire notizie circa le nuove procedure “Telematiche” si invitano sin d’ora le Società a fornirsi di uno SCANNER  necessario per l’avvio del Progetto in parola.

2.1.2. PREMI DI RENDIMENTO INSERITI NELLE CESSIONI DI CONTRATTO E NEI TRASFERIMENTI DI GIOVANI DI SERIE STIPULATI NELLA STAGIONE SPORTIVA 2014/2015 –

Con riferimento all’oggetto si invitano le Società a segnalare l’importo di eventuali “Premi di Rendimento” maturati nella Stagione Sportiva 2014/2015, inviando all’Ufficio Tesseramento  della Serie “A” o della Serie “B” una lettera di richiesta, al fine di registrare l’importo nel tabulato della campagna trasferimenti 2015/2016. 

2.1.3. ACCOMPAGNATORI UFFICIALI - TESSERE PERSONALI DIRIGENTI UFFICIALI  – 

Si ricorda che già dalla Stagione Sportiva 2013/2014, con riferimento alle persone autorizzate ad accedere nel recinto di gioco, non sono più disponibili le “Tessere Impersonali”.

Le Società sono tenute ad indicare, all’atto dell’iscrizione ai Campionati di competenza, provvedendo all’aggiornamento nel corso ella Stagione Sportiva, la lista dei nominativi dei propri “Dirigenti Ufficiali” (C.U. N. 1 dell’1 Luglio 2014 della L.N.D.) e, in via telematica, attraverso l'area riservata presente sul portale della LND, potranno richiedere l'emissione della “Tessera Personale Dirigente Ufficiale”.

Entrati nell’area riservata attraverso la propria password, le Società dovranno seguire le istruzioni e, terminata l’operazione, dovranno stampare il documento ed inviarlo alla Delegazione Provinciale/Distrettuale competente, con Distinta di Presentazione, (unitamente alla foto formato tessera e fotocopia del documento di riconoscimento) la quale, dopo l’opportuna operazione di controllo, procederà all’inoltro al Centro Informatico che provvederà ad emettere il tesserino. Il tesserino in parola rappresenta una “tessera identificativa” ed abilita i possessori ad essere  ammessi nel recinto di giuoco, ai sensi dell’art. 66 delle N.O.I.F.,

I Direttori di gara permetteranno l'accesso al terreno di giuoco solamente ai possessori di detta “Tessera” oltre agli aventi titolo ossia agli appartenenti ai ruoli tecnici e/o di categoria (Allenatori, Massaggiatori, Medici ...), sempre che gli stessi siano stati inseriti nella distinta di gara.

In attesa del rilascio della stessa, la Società potrà utilizzare il DOCUMENTO PROVVISORIO, che potrà essere stampato dopo che la Delegazione avrà scansionato il documento  rendendolo definitivo. 

2.1.4. COMUNICATI UFFICIALI – COMITATO REGIONALE

Si informa che i Comunicati Ufficiali sono consultabili via “internet” sul sito www.lnd.it seguendo le indicazioni Comitato Regionale Sicilia e cliccando su “Comunicazioni”. 

Tuttavia, considerato che pervengono richieste da parte di alcune Società tendenti a ricevere, in cartaceo, i Comunicati Ufficiali, si comunica che a coloro che ne facessero esplicita richiesta sarà addebitata la somma di € 150,00 (centocinquanta/00) per spese di stampa e spedizione. 

Si informa, altresi’, che questo Comitato Regionale provvede alla emissione di Comunicati Ufficiali contenenti, tra l’altro, i provvedimenti assunti dal Giudice Sportivo, ogni qualvolta che si disputano turni infrasettimanali, recuperi, gare di Coppe, etc…

Ciò al fine di evitare il semplice automatismo delle squalifiche e garantire la massima regolarità dei Campionati.

* * * * * * * *

Le decisioni del Comitato, del Giudice Sportivo e della Corte Sportiva di Appello Federale, hanno decorrenza e sono valide a tutti gli effetti, dal giorno successivo alla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale indicata in calce allo stesso, ad eccezione delle sanzioni adottate dal Tribunale Federale Territoriale su  DEFERIMENTO” che saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti, in osservanza degli Artt. 35 comma 4.1 e 38 comma 8 del C.G.S.

Si precisa che ha valore ufficiale, sia per il testo che per la decorrenza dei termini, unicamente la copia affissa all’albo della sede del Comitato competente.

2.1.5 AUTORIZZAZIONI CALCIATORI QUINDICENNI – ART. 34 N.O.I.F.

Il Comitato esaminate le richieste delle sotto elencate Società, avanzate con la documentazione prescritta, autorizza a partecipare a gare delle stesse, i seguenti calciatori:
S.S.D. CITTA DI SCORDIA DI SCORDIA
CARUSO ANDREA NATO IL 14.04.2000 MATR. 2360833

2.2 TROFEO “MITOCUP”
GARE DAL 25 AL 28/5/2015 – REFERTI NON PERVENUTI
1ma Giornata

CALCIO SICILIA            

CEI A.S.D.C.              
Referto non pervenuto
DATTILO NOIR              

NUOVA CITTA DI CACCAMO    
Referto non pervenuto
1mo Turno Infrasettimanale

CASTELBUONESE             

SPORTING CEFALU           

4-3
GARE DAL 3 AL 6/6/2015

2nda Giornata

CASTELBUONESE             

DATTILO NOIR           


0-3 

CANTERA RIBOLLA           

PANORMUS S.R.L.           

1-1

PACECO 1976               

CASTELBUONESE             

2-1
2ndo Turno Infrasettimanale

NUOVA CITTA DI CACCAMO    

SPORTING CEFALU           

3-3

CALCIO SICILIA            

FINCANTIERI PALERMO       

5-1
CEI A.S.D.C.              

ADELKAM                   
Referto non pervenuto
GARE DALL’8 AL 10/6/2015

3rza Giornata

PANORMUS S.R.L.           

TIEFFEPARMONVAL           

1-0
DATTILO NOIR              

SPORTING CEFALU           

2-0
NUOVA CITTA DI CACCAMO    

CASTELBUONESE             

1-0

MONREALE CALCIO           

CANTERA RIBOLLA           
Referto non pervenuto
ADELKAM                   

CALCIO SICILIA            

1-4
FINCANTIERI PALERMO       

CEI A.S.D.C.              
Referto non pervenuto
2.2. Decisioni del Giudice Sportivo

Il Giudice Sportivo, Ing. Pietro Accurso ha adottato le decisioni che di seguito integralmente si riportano:

  PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI                  
  In base alle risultanze degli atti ufficiali sono state deliberate

  le seguenti sanzioni disciplinari.
GARE DAL 25 AL 6/6/2015 
  A CARICO CALCIATORI ESPULSI DAL CAMPO
  SQUALIFICA PER UNA GARA
   CALISTRO DAVIDE                   (CASTELBUONESE)

  A CARICO CALCIATORI NON ESPULSI DAL CAMPO
  SQUALIFICA PER UNA GARA PER RECIDIVA IN AMMONIZIONE II infr
   GLORIOSO GIUSEPPE                 (SPORTING CEFALU)
  I AMMONIZIONE

   DI SCALA LORENZO                  (SPORTING CEFALU)
   MILEO STEFANO                     (SPORTING CEFALU)
   FRICANO GIACOMO                   (CALCIO SICILIA)

   GIAMMANCO DARIO                   (CALCIO SICILIA)

   GIANFORTUNA GABRIELE              (CANTERA RIBOLLA)

   URSO CALE GIANFRANCO              (CANTERA RIBOLLA)

   ATUDOSIEI ANDREI                  (CASTELBUONESE)
   CARUSO GIUSEPPE                   (CASTELBUONESE)

   CALISTRO DAVIDE                   (CASTELBUONESE)

   DI SALVO SIMONE                   (CASTELBUONESE)
   PAPPALARDO SANTINO                (CASTELBUONESE)
   OUERTANI KHALIL                   (DATTILO NOIR)
   DI MARIA MARCO                    (FINCANTIERI PALERMO)
   GALATI GIUSEPPE                   (FINCANTIERI PALERMO)
   GUIDA ALESSIO                     (FINCANTIERI PALERMO)
   PANTALEO PIETRO GIORGIO           (PACECO 1976)
   COCCHIARA SALVATORE               (PANORMUS S.R.L.)

   CORSO FRANCESCO                   (PANORMUS S.R.L.)

   GUTTILLA ANDREA                   (PANORMUS S.R.L.)

   VENTIMIGLIA FRANCESCO PAOLO       (PANORMUS S.R.L.)

GARE DALL’8 AL 10/6/2015
  A CARICO CALCIATORI NON ESPULSI DAL CAMPO
  SQUALIFICA PER UNA GARA PER RECIDIVA IN AMMONIZIONE II infr
   GUTTILLA ANDREA                   (PANORMUS S.R.L.)

   FILECCI GIORGIO                   (TIEFFEPARMONVAL)

  I AMMONIZIONE

   ANDRIOLO ANTONIO                  (ADELKAM)
   BARONE ANTONINO                   (ADELKAM)
   RINAUDO CLAUDIO                   (ADELKAM)
   GENNARO GABRIELE                  (CALCIO SICILIA)

   GRAZIANO GIUSEPPE PAOLO           (PANORMUS S.R.L.)
   SALIAJ GABRIELE                   (SPORTING CEFALU)
   PRIOLO CHRISTIAN                  (TIEFFEPARMONVAL)

3. Errata Corrige (Giudice Sportivo)

Ad integrazione di quanto già pubblicato sul C.U. n° 509 del 22 aprile 2015, il risultato della gara di Play Out del campionato di Promozione/D, Sporting Battiati/Comiso del 18/4/2015, deve intendersi conseguito dopo i tempi supplementari.
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